
 

Relazione del Collegio Sindacale sulla denuncia ex articolo 2408 e.e. ricevuta in data 

16.05.2024. 

Signori Soci, 

Il Collegio Sindacale della Caltagirone Editore spa rende noto di aver ricevuto in data 

16.05.2024 una denunzia ex articolo 2408 comma 2 e.e. proveniente da quattro soci che 

hanno dichiarato di detenere complessivamente 2.821.000 azioni della Caltagirone 

Editore spa rappresentanti il 2,257% dell'intero capitale sociale. 

Le questioni prospettate sono state esaminate nelle riunioni del Collegio tenutesi nei 

giorni 28 maggio, 1 O giugno, 14 giugno, 20 giugno, 16 luglio, 24 luglio e 26 luglio 2024 

(di cui alle pagine da 84 a 156 del Libro dei Verbali del Collegio). I verbali danno conto 

delle informazioni e della documentazione richieste dal Collegio alla Società in sede di 

esame delle numerose questioni ad esso sottoposte, il cui relativo contenuto, ove 

rilevante, si trova direttamente riprodotto nei verbali medesimi. Non si è reso necessario 

acqmsire paren. 

Il Collegio Sindacale, sulla base della documentazione analizzata, ha ritenuto 

all'unanimità che all'esito dell'esame del contenuto specifico della denuncia presentata 

in data 16.05.2024 non siano emerse criticità. 

In particolare, nella denuncia pervenuta in data 16.05.2024 si legge quanto segue: 

1) il portafoglio titoli in cui è investita la liquidità della società è rappresentato per l' 80%

da azioni della società Generali e di Mediobanca. Questa scelta viene definita dai

quattro soci alquanto rischiosa in quanto concentra il rischio dell'investimento in soli

due titoli che tra l'altro sono tra loro partecipati;

2) la scelta di questi titoli è dettata da interessi personali del Presidente del Consiglio di

Amministrazione della Caltagirone Editore spa che è Consigliere della Banca

Generali e del di lei genitore;

3) vengono contestati i canoni di locazione dei contratti sottoscritti con parti correlate

per immobili;

4) viene contestato il compenso riconosciuto al Presidente del Consiglio di

Amministrazione che verrebbe ritenuto dai quattro soci congruo se contenuto entro
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gli Euro 150.000,00; 

5) secondo i quattro soci, sarebbe necessario vendere le testate giornalistiche che invece

vengono mantenute per interessi sociopolitici del Socio di maggioranza.;

6) la politica dei dividendi penalizza in modo ingiustificato i soci di minoranza: la

mancanza di dividendi determina la bassa quotazione delle azioni della Caltagirone

Editore e agevola le Opa predatorie da parte del Socio di maggioranza. Per aumentare

le quotazioni i quattro soci suggeriscono di fare acquistare alla Società azioni proprie,

e propongono inoltre di convocare l'assemblea per la liquidazione controllata e

graduale della società.

Al riguardo, il Collegio osserva quanto segue. 

Per quanto attiene alla gestione del portafoglio titoli in cui è investita la liquidità della 

società Caltagirone Editore Spa (punto 1 ), il Collegio ha constatato preliminarmente che 

la Caltagirone Editore Spa detiene esclusivamente le azioni "Assicurazioni Generali" e 

non anche azioni "Mediobanca Spa". Quanto poi al merito, il Collegio ritiene di non poter 

muovere alcuna osservazione sull'investimento finanziario eseguito nelle azioni della 

società Assicurazioni Generali Spa, tenuto conto: i) della data da cui la società 

Caltagirone Editore Spa detiene in portafoglio le azioni della società Assicurazioni 

Generali Spa (anno 2009); ii) delle plusvalenze latenti che tali azioni esprimono (Euro 

26,9 milioni: dato aggiornato al 30.06.2024); iii) dei dividendi complessivi incassati dalla 

società Caltagirone Editore Spa (Euro 36,1 milioni dato aggiornato al 30.06.2024); iv) 

del costo complessivo dell'investimento (Euro 39,5 milioni); v) dell'attuale valore di 

borsa del titolo Assicurazioni Generali Spa. 

Per quanto attiene alla presenza di conflitti di interesse del socio di controllo e del 

Presidente (punto 2), il Collegio Sindacale dà atto che non può indagare su eventuali 

interessi personali che la famiglia del Presidente del Consiglio di Amministrazione può 

avere nella società Assicurazioni Generali Spa, e che comunque si deve osservare che: 

• Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Caltagirone Editore spa non

riveste alcuna carica all'interno della società Assicurazioni Generali Spa;

• Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Caltagirone Editore spa è

componente non esecutivo del Consiglio di amministrazione di Banca Generali Spa

dal giugno 2016 mentre l'investimento nelle azioni Assicurazioni Generali risale al
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2009 come sopra esposto; 

• le performance positive per la società Caltagirone Editore Spa dell'investimento nelle

azioni della Assicurazioni Generali Spa rendono comunque irrilevanti eventuali

interessi della famiglia del Presidente del Consiglio di Amministrazione della

Caltagirone Editore spa nella società Assicurazioni Generali Spa che, peraltro, il

Collegio Sindacale non è in grado di conoscere né tanto meno di sindacare.

Per quanto attiene ai canoni di locazione dei contratti sottoscritti con parti correlate per 

immobili (punto 3), il Collegio ha rilevato che la società Caltagirone Editore Spa ha 

sottoscritto un contratto di locazione il cui canone di locazione, alla data di sottoscrizione 

del contratto, era in linea con i prezzi di mercato ed è stato sottoposto all'esame del 

Comitato degli Amministratori indipendenti. Per quanto riguarda le procedure previste 

per le OPC, si fa presente che poiché l'operazione rientra tra le operazioni di minore 

rilevanza e tra le operazioni ordinarie dell'attività operativa, e i termini e le condizioni 

contrattuali non si discostano dai valori di mercato e dagli usi negoziali, essa è esclusa 

dall'ambito di applicazione della procedura OPC in base all'articolo 5, punto 5.1 lettera 

d). 

Quanto ai contratti di locazione sottoscritti dalle società controllate dalla società 

Caltagirone Editore Spa (punto 3), questa ultima ha applicato quanto previsto dall'art. 9, 

paragrafo 1 delle procedure per OPC. 

Per quanto attiene al rilievo sull'importo del compenso riconosciuto al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione (punto 4 ), preso atto dei compensi maturati dal citato 

Presidente nell'arco temporale 2021 /2024 e che detti compensi sono stati tutti deliberati 

dai rispettivi organi competenti di ciascuna società sentito il parere favorevole dei 

rispettivi Collegi Sindacali e sentiti, ove presenti, gli Amministratori indipendenti, il 

Collegio Sindacale ritiene di non dover muovere alcuna osservazione su detti compensi. 

Per quanto attiene alla necessità di vendere le testate giornalistiche che invece verrebbero 

mantenute per interessi sociopolitici del Socio di maggioranza e di cambiare il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione (punto 5), il Collegio Sindacale rileva che il Gruppo 

Caltagirone Editore Spa, nonostante il risultato operativo negativo, non ha mai avuto 

problemi di continuità aziendale come emerge anche dalle relazioni annuali delle società 

di revisione che si sono succedute negli anni. Il Collegio, pertanto, non riscontra criticità 
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e non ritiene conoscibili né sindacabili eventuali interessi sociopolitici del Socio di 

maggioranza. 

Per quanto attiene, infine, alla politica dei dividendi attuata dalla società Caltagirone 

Editore Spa (punto 6), il Collegio Sindacale ritiene di non poter in alcun modo interferire 

nelle scelte demandate all'Assemblea dei Soci, specie se le scelte fino ad ora adottate 

sono prudenti e assicurano la permanenza all'interno della Società della liquidità 

necessaria per fare fronte con regolarità agli impegni presi. 

Quanto alla proposta suggerita dai quattro soci denuncianti di fare acquistare alla Società 

azioni proprie per aumentare la loro quotazione e di convocare l'Assemblea per la 

liquidazione controllata e graduale della Società (punto 6), il Collegio Sindacale ritiene 

di non poter interferire sulle scelte che potrebbe adottare la Società, con il voto favorevole 

della maggioranza dei soci, sull'acquisto di azioni proprie, fatta salva l'osservanza delle 

disposizioni contenute nel codice civile che disciplinano la materia. Sulla base delle 

considerazioni sopra esposte, il Collegio Sindacale non ritiene che vi siano i presupposti 

per convocare l'Assemblea dei Soci per deliberare la liquidazione controllata e graduale 

della Società. 

Roma, 14 ottobre 2024 

Prof. Aw. Giuseppe Me!* tL

Prof. Antonio Staffa 
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